
Anno I. Udine, 4 Agosto* 1866. N. 5 

PrcfM d*abboijaniienlo per Uilnei perim, 
Ifimeslrc Fior. « 90 pari .«1lii|. MriJ a.JO. 

Per là Proviiicis ed Itiltrno d«l Regiio 
lini. Lire t-

Cn numero' arretrato soldi 6, pjiri a Ual. 
renlealmt IS< 

Po' rimrriilAne di «nnunxi a prrni miti 
(tx ronvenlrai rivolgersi iiii' Ufilcio dei 
Glorniile. 

La Voce del Popolo 
a i O R K A L B POLITICO 

I.ctlcrc « gruppi frunchi. 
llfflcio di redaslone In Mercotovi'ccliio 

pres<o.ta tipAgriiOo S6iU Ni 03S':roiiìo, 
I. |>l.aiio. , ' ' , , 

l.e assocliitlfliil al Ylĉ voriti dal libraio sig.' 
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Aiiooi:a suir Ax^istijsio. 
La pazienza ioccatì gli ultimi limiti, sta per 

romper la cerchia in cui finora la si teneva ri­

stretta. 
-—^'Ancora quattro set t imane!. . . QUMTO settimane 

di aspettazione, di trepidanza, di agonia. 
La. diplomazia, schcrnitrice dei popoli, mer­

cantessa dell' mnahifà. vuole stenderci sui letto 
di Procuste , farne provare gli spasimi atroci 
di Busiride. 

- - La diplomazia non vttole la guerra . 
Napoleone ogg i ; come mediatore, ripete a 

Nikolsburg, il Fin qui, che a lui venne susur -
rato all'orecchio a Villafranca. 

Napoleone non vuole la fine dell' Austria 
non vuole cfie questo impero scompaia dalla 
carta d' Europa. 

Vuole forse serbarla ad altri destini, o vuole 
nuovo capro espiatorio lanciarla in qualche a l ­
tro guaio per le sue mire? 

E r Inghilterra e la Russia son pur esse d'ac­
cordo? 0 piegano la fronte pur esse dinanzi 
al regolatore dei destini d ' E u r o p a ? 

E se ciò ijon è, perchè la diplomazia vola in 
aiuto di questa potenza che fu appellata la 
Negazione di Diol Perchè non la si vuol can­
cellata dalla carta d' J ìuropa? 

Se le sue persecuzioni, le sue sevizie, la t r as ­
sero in rovina, ne sopporti rassegnala le fatali 
conseguenze. 

L' Austria vide in quest 'ultimi tempi scoppiar-
lesi ìli seno parecchie rivoluzioni. Ligia alle 
sue idee assolutistiche tradizionali, non seppe, 
non volle instruirsi alla storia delle sue tante 
peccata, rifuggì da! progresso respingendo ogni 

Al'JPENDICE 

LA 

BARRIERA A POSCOLLE 

spccditnm udinj.'isl, risiim tciir»ti9 umici ? 
«uni/. 

lUtornando giorni sono da una passeggiata fuori 
di Porta l'oscolle ov' era andato pnr godere del 
raagnitico spettacolo che presentava la vista del 
prode esercito liberatore, vidi un inilitaro di età 
ed aspetto virile che stava contemplando quello 
moli di pietra addobbato a festa, g]j stemmi so­
prastanti e le bandiere. Tassandogli d' appresso 
mi salutò cortesemente rivolgendomi la parola E\I1 
laaìerialo della Città e sul ccivtcse accoglimento 
avuto dal Municipio e dai Cittadini, Io gli risjiosi 
alla meglio, e così discorrendo ed osservando en­
trammo in dialogo. 

Ma non le pare che quei {rilastroni (accennando 
alla Barriera) sieno troppo pesanti, e troppo, spor­
genti le basi e le cornici? 

U complesscj^ è disgraziato e disarmonico ; non 

riforma sentita dai tempi, e con la maschera 
d' una l)ugiarda costituzione si inalzò fra i p o ­
poli quale un mostruoso baluardo della t iran­
nide e del dispotismo, 

I delitti di s angue non si cancellano così 
facilmente. 

L 'Aus t r i a dove purgare le colpe d 'un iniquo 
passato le cui centr i ancora fumanti, temiamo 
rimestare per non trarne le mani bruttate di 
sangue . 

Umiliata a Nikolsburg, ora forse tenta pren­
dere una rivincita su noi. 
• " L ' I t a l i a , però, non può, non deve transigere. 

II Governo deve insistere nel suo incrolla­
bile programma nazionale. 

Una pace non segna ta in giusti confini non 
può essere che l ' introduzione d 'una guerra for­
se più micidiale e più grave . A Vienna si dì-
chiara sfrontatamente e senza ambagi, che se 
l'Austria si piega oggi onde accettare le per lei 
disonoranti condizioni di pace, io fa al solo 
scopo di ripigliare forza e ritornare in campo. 

E il lupo che veste la pelle del l 'agnel lo. 
Adunque un' Italia fiacca nella sua configu 

razione geografica, aperta ai confini non pò 
Irebbe sussistere per quanto fosse provveduta 
di forze. 

Questo paese per secoli diviso dalle tristezze 
de' suoi governanti , ora non sogna, non cerca, 
ma esigè quel!' unità che non volle né coi RO' 
mani, né coi Goti, né coi Longobardi, né coi 
papi ai tempi di Gregorio VII, di Alessandro, e 
di Onorio, ne cogli Svevi, né coi Visconti, né 
con Ladislao, ne coi Murat, 

Il popolo italiano oggi sente i vantaggi che 
può conseguire coli 'unità. Serrato e compatto 

potrà mostrare orgoglioso quanto pesi sulla bi­
lancia del potere. Poiché le colpe 1' ignoranze, 
l' avventatezze di p o c h i , non devono macchiare 
un' intera nazione. G. M. 

so come la commissiono di pubblico ornato (se ce 
n' è una in questa Città) abbia potuto approvare 
un tal lavoro. 

BORGHESE 

È un inganno ottico per la situazione in cui è 
collocato. E poi convien conoscere 1' indole del 
fabbricato e lo scopo cui è destinato. Quelle basi, 
quei capitelli così sporgenti dai pilastri sono così 
l'atti a bella posta. Si t rat ta che alla barriera 
havvi la visita della Finanza. Si è sagacemente 
preveduto che sempre non fa bel tempo e si è 
voluto fare un luogo comodo affinchè tutti quelli 
che accompagnano carri e bagagli possano aspet­
tare la visita doganale a loro beli' agio, al co­
perto, in tempo di pioggia. 

MILITARE 

Sarebbe stata necessaria una Tettoja, ma vedo 
che vi si è ripiegato col piccolo peristilio dell' an­
nesso fabbricato ad uso di liicevitoria. 

BOKGIIKSK 

Questo fu fatto dopo, ed e troppo angusto. La 
prima idea fu di evitare un ingombro, e vi sup 
plirono coi cornicioni sporgenti, e le sottoposte 
basi che servono di sedile. In ogni pilastro possono 
collocarsi sei persone sedute, per cui in qjaattro 
pilastri sono 24 persone che jìcnno trovar riievere 
quando piove senza bisogno di Tettaja, 

Mu.I'BAKK. 
Ciò è ingegnoso e anilrii bene por quelli che 

hanno da subire la visita della Finanza, ma per 

I l c o r a g g i o d e l l ' o p i n i o n e * 

Fra i tatìti mali che abbiamo avuto in retaggio 
dal Governo Austriaco è quello della* discordia cit­
tadina fomentata con ogni sorte di mezKÌ, fra i 
quali il pili abbieto quello delle anonime. 

Noi lo diciamo una volta per seinpre. 
La mano che si nasconde nell' oiiftbi'ft, jier sca­

gliare un dardo avvelenato, a demolire una per­
sonalità qualunqtie ella sia: noi la poniamo al 
disotto dell' assassino che per spogliare la vittima, 
almeno'ha il coraggio di giuOcare la sua esistenai. 

Noi non ci faremo mai complici di queste in­
famie. 

Ai nostri occhi Io scrittore di lettere' anonime, 
è quasi sempre un mentitore, sempre un vile. 

Ove queste franche parole ferissero la auseetti-
bilità di taluno, ciò vorrà significare che la piaga 
non si è fatta ancora cancrena. 

DOTO vi e dolore vi è ancora reazione 1 
Le nostre colonne resteranno sèmpre aperte .alla 

critica franca ed onesta : a chiunque • rórrà addi­
tarci una riforma un abuso o un delitto; 

Questo sindacato del pubblico, noi anaL lof. in-
coraggiaremo con tutte le nostre forze. 

Ma giù la maschera? Nel reggime libero, la 
verità può è deve esser detta alla piena luce del 
sole. 

Nel reggimo libero la iacea dei Leoni è chiusa. 
Ma vi resta spalancata quella della stampa ; 

questa sentinella vigilante della libertà. 
L' ombra, il sospetto, la delazione, sono un triste 

lo ripetiamo retaggio, lasciatoci dal governo stra­
niero, che dobbiamo occuparci a combattere' tut t i . 
Volete mostrarvi degni di esser liberi ? Ebbene.. 
Abbiate il coraggio dell' opinione. 

V. 

gli altri ? Non corrono essi risicO' di rompersi gli-
stinchi delle gambe' nei zoccoloni dei passaggi la­
terali così stretti ? 

BORQHBSB 
Anche la ristrettezza del passaggio per la vici­

nanza delle basi o zoccoloni, com' eUk dice, è 
dettata da un riguardo verso la Finanza.. Quéi duo 
passaggi si sono voluti rendere inaccessibili ai 
ruotabli d' ogni sórte, riservandoli ai soli pedoni, 
ed anche a questi onde vi passino uno alla volta, 
uno alla volta; come direbbe quellU buon* lana-
di Figaro. 

MlWTARK 
Idee veramente ingegnose e peregrine, fi t u t t a 

novità. Ma 1' assieme del* lavoro resterà sempre, 
come le diceva^ goffo, pesante,, per la grossezza; 
dei pilastri che, fr» parentesi,, non; mi. sombrano 
tutti a piombo. 

BORGHESE 

Se ella avrà a fermarsi qualcKo gi«rno- nella' 
nostra Città ne vedrà di più grossi. Vedrà qjielli' 
d' un' altra Barriera che condiice- verso il Nord,-
detta porta Gemona. Oh. quelli sì,, soii pila stroni,, 
torrioni assai piìi voluminosi di questi,, e doppj, 
6 solidi, e ben difesi con doppio ordine'di sbarre 
li ferro. Qui non. si vogliono' ftascherife, né ritagli;• 
si fabbrica per- 1' eternità, e si vuole-ohe un la.-
voro' sia in armoni'» coli' altroi. Circa alla- peipen-
dicolarità può anche questa-, essera' un. inganno' 
ottico, come le diceva. 



*a--V(3C illi:'; P'ÒlOiL'Ó' 

l\fOTlZIE ITAUAMK 

Il Pritìcipe Napótèortè, partc|)do s t a w l ^ ^ p l y 
Vkhy, ^ssicuraya chc.i l Trentino sarS'feaiuè 
air Italia' 'col Veneto. • • • • • 

Informazioni nttiutD .ad. ottima fonte ci assi­
curano che • noli si conosce nncora la risposta 
dell'Austria relativa all'accettazione dei prelimi­
nari di pace coU'lta,lia, 

Z' lialia di Napoli dice ; . 
L' ufiioialo del Ro <V Italia il quale affen'ava la 

corda'con cui la handiera del bastimento'si'issa,' te 
cintosene la' vita dovette disputare alle ofade • "la sita 
bandiera e la sua sha., che. giìi formavano una 
cosa sola, era il iiiarcliosie Enrico Gijajterio, figlio 
del prefetto di Napoli. JIii iiUa fino fu salvo, e 
per lui furono salvi degli altri'che furono perpe^ 
rire miseramente. • i - -,,. ,, '•'; 

Il Sanremo pubblica la lettera 'che il pre­
sidente del Consiglio scrisse al siglioi' Giu­
seppe Banchieri deputato che gli aTCVà falto' 
cenno di qualche apprensiorje sorta H.èlle po­
polazioni del suo Collegio; ,, 

Firenze, 16 Ùglio 1866. 
Riverito Signore, , ' 

Non posso, niandi^rle che due righe perchè di 
più non ho il tempo di scriverle. Finché io sono 
al Governo, e finche vivo, non vedo possibilità ohe 
r Itaha nostra possa perderò ,un palmo del suo 
territorio.,—..Asglouri sé stesso e codvste popola­
zioni. — Se, vi sarà un italiano che si maneggi 
per recare onta ,e danno alla Tatria nostra, ba^ 
sterà che 1' Autorità lo sappia e spero farà il de­
bito suo. 'lo.-.nop v̂edo delitto- più infame quanto 
qijello ch'io fapqio consistere nàl',opera direttala 
togliere, ciò,che.,è d' Italia. Le stringo la jnajio.-e 
la saluto di cuoro., 

A L e i • . • I . • 

caduti i)er la santa causa d' Italia su questo rnC' 
eie dimostrerMfjf-qua^' ulti^'iion vaio alla nazione 

/ -^ , 1} Generale Garibaldi pubblicò il seguente 
ordine de) giorno. 

Coinsiiido generalo dei volontari itiiUaùi. 

I volontari, che eontrariamento- al loro deverò e 
senza legittimi motivi, si trovano assenti dai corpi 
rispettivi, ,UQu Ipijiiti di.regolare permesso, dovran­
no restituirsi al loro posto entro tre giorni. 
i l i reaitesiti.,;sars.nno.dati in nota quali disertori 

ai Carabinieri, r̂ eftli,, perchè siano arrestati e sotto­
posti ad un .Consìglio di gu'orra. 
, Dato fi'Greto 1ìi ttevo di "Bono ' • ' •'• 

•i 23 luglio 1866. . • • . • ' - ••• 
' • ! ' , ! ! . . • , ,. G.'fiAKtBAMI. ! 

^Devotissmo RIOASOW. 

' Da una lettera -di un volontario triestiho 
rifcrianio il brOjno .seguente : 

M comhattiivienlo, del 3 luglio sul Mv.iito ,Suefio 
è stato ferito di,palla e di bajonetta Ascoli t'rìo-
stiuo. In quello del 17, ,qui iiolla valle, di Couclino, 
sono rimasti morti, tra i molti, Pietro" Ch'iozza del 
6." roggluìento. Fonali e t)bnati '(quo,ti' iluo tipo­
grafi) del C),"* jpurp, .tutti tre da TriLtìu.j ; nel ,9.* 
reg'giìnènlo, Foiériz, Càprin, e.^y;lIflcr, tutti triestini. 

Trieste in questa guerra del ' Trentino 6 ben 
rappresentata, e il numero dei nostri concittadini 

Leggesi nel, Corr., di ; Vip enzi?, 4pl,,^9.. , ' 
Lo Signore di .Padova, in segpo di,stima,, offierr 

s'̂ ro al capitano Delù dei Lancieri di Montehellf) 
una ciarpa d''onore. La gioventù sta t'orinantlo 
una sottoscrizione per un dono che lo ricordi ài 
medesimo ' ed i Municipi di Pàdova e di Vicenza 
clicesi abbiano deliberato di offrire la, cittadinanza 
all' intero, squadrane. 

La carta^ della banca Nazionale italiana yiene 
accettata in Padova al pari fino alla' somma di 
lire cinqiianla. ' ' ' 
. Fra i'professoi'i temporaneametite sospesi'trovasi 

pure il nome del prof, abate > Colaussi. 

tj stato annunciato che la esecuzione delle spo­
gliazioni noli' Archivio 'dei Frari e nella Marciana 
di Venezia età stata dal Governo Austriaco affi­
data al prete moravo Bedà Diidick, il quale se ne 
disimpegnò con .ifurore vandalico. 'L' Imperatore 
d' Austria v,olle..;tosto dimostrai'o la sua speciale 
riconoscenza, al toiiovo Erostrato " e co^.sqyrano 
autografo del iQ' luglio, Si è degnato grdzio'sissi-
manìmté 'di conferirgli là croce d' òro ccclesiàslica 
ih riconoscimento delle sue meritevoli prestazioni '„ ' 

Così r Osservatore Triestino del 30 nella sua 
parte ufficiale. 

'Scrivono' da Gargano 28 luglio alla Senli-
ìiella Bresciana: 

Da fonte sicura vengo a sapere che. gli austriaci 
hanno fibbaridonato la'città di Riva, per ritirarsi nella 
rocca foi'tifieata ohe esiste nell' angolo della cittil. 

I volontari sono in possesso del monte Ql'o e 
del monte Q-Jamella, e soprastauo Riva, avendo 'li­
bero il passo, alla discesa nella vallo Sarca. 'Oggi 
sj vede più volto le cannoniere austriache andare 

verso Riva e ritornare, rimorchiando barche che 
sembravaM^i cariche. 

. H ' é " " ® ' ' ' ° ' ° 4't:iÌBiog;ìio, là.^òsp'èazióy'd'ar-
i'ù ^ . ^ ,8 y r n i , fu saliitata' da'generalo., disappró-
vazi5ag|at^ie dei poveri danneggiati di -Gargano, 
ai quali'ipjtì di ogni altro dovrebbe'interessare si 
terminasse al più presto lagueira , ondo "'non in­
correre in altri danni.. i',- . 

La Gazzella delle Romagna reca; 

I lavori per la costruzione della 'linea di con­
giungimento fra Ponte Lagoscuro e Rovigo furono 
da giorni incominciati e proseguono .alacremente. 
per cura della Società dell' Alta Italia, e si è lu­
singati che pel liieae di • dio^mbrehqpieUMniportanto 
tì'onoo sarà compiuto, quantunque sieno non lievi 
le difficoltà che 'avranno ad iiib'otitrare nella costni-
zjohe del ponte -provvisorio sul Po. . •,, 

II tronco di Padova-Vicenza è già stato riaperto, 
al publico servizio, e quanto,prima,fiarà.pi,ire riat­
tivato qiiollo di Padova-Rovigo, siìl quale si'̂  stanno 
fìttualmenté' riparando i guasti prodotti dagli 'au-' 
striaci nella loro ritirata da quella provinqià. 
. Ci-si'dice-: ohe un ufficio di divisione poH:erà prò*-

babilment;e la sua sede in Verona., , _ _,, •! >. 

Da una l(jttera pervenuta ^ da Greto (T^rolo) in 
data 27 corrente rileviamo che fra" li' Èriùlaiii che 
maggiormente ' si distinsero nei 'éolnbattimefati del 
18 e 21, vi furono i due • fratelli'CriaComo''Càriissi 
sergente nel 5 l'Oggimento volontari, e Francesco 
Carassi foriere maggioro nel C. r.eggimento nativi 
di Lai isana : il primo dei quali dopo aversî  valo­
rosamente battuto cadde prigioniero in mano de­
gli Austriaci ; il secondo fu nominato ufficiale 
sul campo di battaglia per aver ipassato due vòlte 
a nuoto il fi}ime Chiese, .alla, testJi della sua com,- , 
paghia, ondo attaccare il nemic.o alla bajonetta. 

ESTEi^O' ". 
Scrivono da Berlino al Tempes, 22 ^luglio s 

La notizia della.sottoscrizione-dei'preliminari di 
pace è giunta ieri sera • fra 'iindici ore e mezza­
notte : a queir ora la regina ha ricevuto un regio 
,telegrama che termina così ; • 

" Iddio ha benedetto 1' opera mia ; io ho por­
tato- à termine il mio compito ; la mia Prussia è 
grande, e forte, ed occupa il posto che le compete. 
Quando ne oonosoorai • i dettagli, sarai contenta 
di me. „ 

Questa notizia è stata acclamatissìma alla Borsa, 
ma i corsi non sono migliorati : -'però dobbiamo 
dire che -i frequentatori della Borsa, di Berlino 
avevano 'già da gran pezzo scontato, il-risultato 
odierno. 

, 'MlMTARH 

Io crédeva che una goffaggind' non potesse 'giù-
stifioarne un' altra. Se andiamo a grossezza, un 
cainpanile s!̂ rà,jUna molo ancor più grossa. 

, ', ' , , BORUHESE 

fardon- t!n qaippiinile non è un pilastro'.'' 
, 'iIu,i'r,ttE 

Né uu ^pik§tj'q, un l'ampnnile. 0 1' amor,della 
patria terra le liono una benda agli. occhi, ó olla 
é 'amico dell' architetto, , ' ' 

' BOKUHESI 

Dell' ingegnere, olla vuol dire. 
MiUT.HtE 

Nò, dell' architetto perchè tahiuo può essere un 
discreto ingegnei'o, essendo un cattivo architetto 
Son duo cose sepai'uto. L' architetto dev' essere un 
p6 pittore, 

BOROUESK 

E r ingegnerò deve aver dell' ingegno. È la pâ  
rola, ^les^a che lo dice. 

Mn.ITAHE ' 

D' accordo, 
BoRUUl.RK 

S' ella isi fevmei'ii, ilicovti, (puilcho giorno fra noi, 
e se le piacerà di vedere qualche altra cosa in 
questo genere, mj terrò onorato di farle compagnia. 

MlUTlBE 

Approfitterò voloiitipri. E ohe ci sarà da vedere? 
Bonniiv'iE 

Vi'ilrcino la l'uila Gunioiia di cui le parlai, e 

fatto un mozzo ,mÌgÌi'o avanti lo' vedrà un maestoso 
ponte di pietra, tutto massiccio, con parapetti di 
pietre grossissimo, con imposto ed arco di pietra, 
lavoro, imponente ohe ha costato dei bei fiorini e 
che torreggia superbo come la Rocca di Sionne. 
8lcut ,mons Sion. 

MlLlTAKE 

't Hanno dunque un fiume'qui vicino ?... non trovo' 
sulla' Carta...'.forse il Torre '? ; ' , • ' J- . 

BoiiBHfiSE 

Oibò, il'Torre è più lontano',"il magnifico ponte 
sjedo maestoso sul piccolo ruscello'detto'la'Rog'giaj 
che deriva'appunto dal Torre,'e che è in secco'due 
vplto air anno. 

MILITÌBE. , ' 

Vedo che qui ?i pensa al solido, E 1' architetto 
è lo stesso ? 

BOESHESE 

È un altro che suona _ sullo stesso' ' cembalo. La 
porta Gomena poi è opera d 'un agrimensore,,,, 

MlLlTAmS' "' ' 

j Misericordia,... ma sento la Tromba. Il mio 
reggimento deve passare la rassegna, a rivederla 
(^oiriaei. 

BOBOHESB 

•' Sì, doinaui 1' attenderò al Caffè nuovo. — Così 
finì il dialogo', ed io andai a pranzo desideroso di 
passare una mezza giornata'col gentile mio Inter 
lòcntore, — ' 

' P. 

Leggesi neir^E/Joca di Firenze in data 2 agosto: 

Trattative orano stato aperte diversi anni or sono, 
ma senza risidtato fra i gabinetti di Vienna e Pa­
rigi, all' oggetto di ottenere il trasporto in Francia 
dei resti mortali di Napoleone IL duca di Reichs-
staflt.-Notizie tostò ricevute da. Vienni4. accejt^no, 
che/ rlpVèratórè'^IVnjiceseo Giusepp'e, 'a!:d!imó|t̂ 1àr9't 
là sua gratitudine verso Napoleone III., spontanea­
mente si offrì ora di restituirli. 

" L'OstD,ent§elfC Post di,,Vienna annunzia l'aiTOSto 
delle persone impiegate nelle tenuto ohe il duca Er­
nesto di Sassonia Coburgo possiede a Grein in Au­
stria: ' ^ ' ' , ' ' ' . ' 
; Quefeta misura dioesi adottata m seguito alla 

conoscenza avuta che al .duca, fedele- alleato della ' 
Prussia, erano stati da' suoi dipendenti inviati alcuni ' 
rapporti. 

Mentre il fucile ad ago è oggetto pk- gli uni di ' 
terrore, per gli altri d' ammirazione, e tutti i go­
verni gareggiano nel provvedersene pei primi, ecco 
c'osa scrivono 'da Olmiitz, 12, al Times : ' ' •' ' 
' • „ Si -afferma qui che se il fucde ad ago cagiona ; 
molte ferite, sono però raramente mortali, vale a " 
dire che il projetilo, ò così piccolo che fa poco 
danno ove non tocchi un punto vitale, come il 
ouol'e 0 il cervello. Esso non infrange le ossa, e ' 
migliaia d' uomini posti fuori' di combattimento, ' 
potranno tra breve ripigliare il wirvizii)': 

http://chc.il
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„ 11 numero dei feriti ò|j^ri-i^ ugni ])roporz;iono 
con quello degli uccisi. Ih Varj'' scontri gh Austnaci 
ebbei-o sei uomini feriti ' sopra uri uc'eiSOi'-Sbnsft 
dubbio è di grave' impaccio por un generalo il ve 
dere i suoi ospitali ingombrarsi e.diradarci-le sue 
file ; ma i soldati che ristabiliscono sono dispostis­
simi à combatterò di nuovo il nemipo. „ ^ ,, 

• • I?ELEGRAMM|: 

BEBIIHO 2Ó. lugliO'-r- I sovrapi dol Baden,,Dai:m' 
stadt e Sassonia - Méiningen, seguendo 1'.esempio 
della* Baviera, ìndim2arono alla Prussia proposte 
dii-etto di pace; , . ^ 

'BEBUNOV 30 luglio. — Uh" decreto reale 'dàiafo 
da Nikolsburg, isft .convoca la Camera, pel 5 agosto. 
Dicesi che il discorso 'della Corona menzionerà lo 
stato soddisfacente delle finanze, non si ricorrerì^ 
a prestito aleuto ; il debito fluttuante, si convertirà 
mediante una emissione inQniehtahea di buoni dei-
Tesoro. 

BEELINO 31 luglio. — La QazMeUa del Nord nega 
che gli I stati della Germania del Sud _ desiderino 
le relazione federativo colla nuova Cp.nfe'derazione 
delNordS è"diùiostragl'inconvenienti che'derivereb-' 
boro-, dà tale unione. ' ' ,., 

NAPOLI, 80 luglio. — Sonoi aiTivati .i .superstiti 
del Se cf Italia, e del Paléstro. furono ricevuti 
ed accompagnati al quavtier delle .Autorità, dalla 
Guardia Nazionale e da immensa popolazione plau' 
d e n t e . ' • ' ' • , . , i • 

La città è imbandierata. 

LppKA;-.31';il5tiglioffr-' Jeri «eraXfe'DbÈtJuQgO /un 
meeting'sTillà"'liftriiia. Adottavutisi" proposte bjìtsi-
)uanii il Jlinistcro per aver impedito il meetiijg di 
'Ryù.^Vin-k. L'ordine non fu turbato. 

U J .1" 
, MAàvsx 29 luglio. —' Cinquo'/battnglioùi diiTlirfciii 
sbarbarono a KÌeck. Lo ti'ii'ppe turche oocupaii(^ le 
frontière dell' Erzegovina. 

•\ Ultime ^otizié. ;!; 
Jori' abbiamo dotto- che ogni giornosv-45he pagsa 

vale |3pr V Austi ia uiî  nuovo reggimentp, un .n^o-
vo canone puntato sulle nostre fila. •. , 

\ ' '^ * '' 
)ggi riceviamo da fonte, sicura la, •iiotixia che 
lìróico dil'alli ingrn.ssa alla nostra frontiera. 
Là'islrada ferrata da, Vienna a GolSM e clii'ùsa 

^l [iubblico, è riservata ai trasporti^ mililari)";. 
' Mpfse di triipp.e sono in marcia "veféo il sud. 

Sìjjyortificàno in tutta fretta i passi .priiiciiiali. 
Si tracciano campi trincerati. ' '•, 

Gi|". officiali di stato maggiore austriaci p'ro-
clamqfto altamente, che tra pochi "giorni, "sa-
i'aniiq'-scaglionati tOO.ÓOO' uòmini, a difesa, ed 
all'occorrenza a riiinàccia. ;' 

NOTIZIE LOCULI 
—•' Jori arrivava tra noi il Eegio Comm. sig 

comm. Quintino Sella in unione al suo segretario 
Saverio Conto, nonché gì' impietrati ftel suo seguito 

FiBENzE, 31 luglio. — Leggesi nella Gne^cita iif-lsignoii Monfredi (veneziano) e Terzi (lombardo). 
fidale : „ Alcuni presumono di trovare il "pen.siero 
del Governo sulle condizioni politiche 'presenti m 
uno 0 in altro giornale, che pubbJicansi in Italia. 
Il Governo manifestò i suoi intendimenti piutto-sto 
cogli atti che colle parole, e lascia gli apprezza­
menti,, le ipotesi e le.ppvisioni'jaÙp (lisoussionì 
della libera stampa. Il Governo ba' la coscienza ilei 
sentimenti delle aspirajlioni e • degli interessi del 
paese', e sa doverne promuovere la soddisfazione 
cou .dignità e'fermeaza- ^^1 ,̂ paese-̂  deve, esser ,§icuro 
cM 5l Gp-^eriip^nofl;' mài],clierà a 'qt.ls.tp tèoinrè. - , 

MASONZA,'30 lliglio. La ' navigazione' del Reno è 
ristabilita a causa deir'armistizio. . ' ^ 

Horp, 29 luglio. — Le truppe mecWemburghesi 
presero possesso dell' alta Fi'anconià in nome della 
Prussia. 

I prussiani dispersero stamane un battaglione 
bavarese, che ebbe parecchi moVti, e lasciò prigio 
nieri 4 officiali o ,205 'soldati. 

YiBiWA, 29 luglio. — Il re Guglielmo ricusò di 
ricevere il generale inviatogli''dal re d' Annover. 

NAPOII,' SO luglio — 'Un telegramma pr:|vató nn 
nunzia che 1' equipaggio della corazzala Principe 
Carìgnam non ebbe a soffrire alcuna perdita nella 
battaglia del 20. 

. SIoNAco 31 luglio. — Leggesi nella Gazzetta di 
Baviera: Deploriamo dover annunziare uno scontro 
sanguinoso presso Wieden, - fra nn battaglione della 
Guardia bavarese ed 1 Prussiani., 

Questo fatto è inesplicabile,,in presenza dell'ar­
mistizio e della sospensione d'armi stipulata fra 
il principe Carlo e Manteuffel. - • 

II battag^lione della Guardia aveva spedito un 
parlanaentario''per far,, osservare ch'era inutile lo 

tale dichiarazione ebbe nes-
dei Bavcresi' sono conside-

spargimento di. sangue 
sun effetto.'Le perdite 
revoli. 

STOBO, 26 lugho. — Una corrispondenza del 
Sole tributa meritati elogi ai FigU della Carità 
compagnia di" sussidio del corpo Sanitario organiz-
za.t?. ,dal Colonnello Ecrtani. , ',, ' 

Essa è composta di una schiera di cittadini ohe 
si sono votati una professione ' di abnegazione 
senza limite, nella maggiol- parte d'ottori in me­
dicina, cbkurgià, chimica e scienze naturali ; di 
professori, artisti, eco. rende-1 migliori servigi nel-
1' ambulanza non solo, ma* i anche negli ospedali 
militari, che lunghesso il teatro della guerra si 
Organizzava come per incanto. 

Ecco ! il proclama del comn\. Sella; 

Italiani della città e provìncia <I( Urtine 

11 supremo intento cui agognaste fra tante virtù, 
fra tanti dolori, e con costanza veramente mara-
"\iglÌQsa, è finalmente raggiunto anche per voi. Siete 
litiel'i da un giogo sti'aniero ed aborrito, e vi 
oggi concesso di congiungervi alla madre Italia 
sotto la gloriosa Dinastia, che 1' ha ormai tutta 
redenta. 

' C'oHcitfadini ! , , , ,»•,, 

Il Re mi,manda tia voi ad istituire il( suo go­
verno. Il mio'compilo non è difficile. Iprincipiidi 
libertà e di', giustizia cui s' informa il governo co 
stituzionali^ di Tittorìo Emanuele * noii possolio 
meglio allignare ohe fra popolazioni meritamente 
celebrate poi loro patriotti.^nio,-* la loro fermezza e 
temperanza'.''-

Io son oeiito di .trovale un collaboratore in ogni 
patribtta; ed ogni .cittadino troverà in me un solo 
proposito ;, affratellare puesta alle Prov'iucic conso-
,i'"IIe del Regno, od iiiiziaro e promuovere.tutto ciò 
olio giovi allo sviluppo morale, intellett,\i|le e ma­
teriale del Friuli, , ~ . -, ' 

I»' questa , guisa'voi-potrete prende'f'o'"genza ip;-
dugio fra. giritaliani quel posto che si ,addice alla 
virtù, air'o"pero,'?ità ed "allo forze vosti'O, e dal 
Vostro concorso ritrarrà)!' Italia qucU'-incromoilto 
di potenza che vale a compiere e a far salda in 
perpetuo la gloriosa' opera delja sua unità ed ih-
dipondenza.' 

VIYA L'ITALIA - VIVA IL'Rff. ; 

; -Udine, ^, agosto 1806. 

lì Commissario (lèi Eo 
QUINTINO SELLA 

Avviso, pi pubblica a norma dei possessori d: 
Piunni la seguente-"Giroolaro dalla Impresa Generalo 
viveri, foraggi, e treno borghese dell' esercito ita 
liane: ' ,sV.aÌ*," 

Quest' Impresa Generale viveri interessa la loro 
gentilezza, .onde vogliano invitare tutti coloro, 
quali si trovassero ritcntori di Buoni rilasciatigli 
por somministranze di viveri, foi'aggi e legna, 
volersi nel più breve tempo possibile presentare 
alla.sede dell'ippresa in Padova; dove i Buoni 
Èuddetti verranno ritil-ati contro pronto pagamento,• 
irattato però sulle baso dei prezzi correnti dei gc 
neri .somministrati. 

E ciò allo scoi^|(K'4<^^,^«,/p|i' quanto ,si possa, 
a ([uulsia.si incO!i#fi§itÉ ìp alrnlQ che possa risul­
tare da una pih tarda liquidazione dei sovTa iadi-
C^tÌ„CìpnlÌ, •; •...••'j._ il ,,,, : ; , , ; . , . , , •: . , , , . , • . 
;„,J]i4eiiti nella ,voati'a .coopcrazione «iaptepipi^ipQ 
r. Illustri pili sentiti- rìngj'àÌJ^toenti b .con distìfll^ 
stim'f̂  è considerazione* ,cì ^sègi^jimp,. , , . . ' . ' 

Siamo prcf^ati d'inserire quanto appresso : 
; Fatto ' calcolo del Programma delbeneviao vostro 
Periodico mi permottoi inviarvi questi brèvi Cenni.- -
.. Jori sera parecchi Cittadini parlavano con indi­
gnazione dei Conduttori d' un nostro principale Caiifè 
sul!' abuso del prezzo Zigari da questi smerciati al 
non lieve importo di soldi 6. Non poteva capaci­
tarmi di, tanta.; iutecrctozza," e, volli personalmente 
v.Qriflcir8 ll'fatto-'-ì 5,' "• , \ 'à i • . ì 
, ••'Fé famasi ,sh'alor.flito dell? |eàa'gerazio4ì.. d'ei mìei 
compatrioti, stantechè alla mia domanda (forse in 
via eccezionale) ; no^ furono ti'attenntì che soldi 
5 Ya Che vi paro dei princlpii di onestà di cui vi 
danno saggi codesti messeri, menti'c ad onore del 
vero sia al ex Caifè Militare come al mènéghetto non 
fu praticata alcuna novità. Avendo toccato simile 
corda vorrei domandarvi che vi paro del pane che 
si smercia nella uastra,Cittfu È vero , oho, l'ab.oli-
zionó de! OaJamieW'giunse ili'teìnpo, mii'"'oltrfe' di 
és$ere invisibile,' ha anco- 1),'pregio, iji-'essere insar 
lubre. Io non so a clii tocchi pensarvi, ma certo è 
che trovo riha ihdegnità "che non ' reggej iii factìià 
alla sospirata Libertà,di lasciare impuueijiente as­
sassinare i cittadini e seghatamente 1 impiegato di 
basso rango e r;artioro. ,< • ,-. ' ' . .'-

Angelo Sgoifq'Agqite di Mario B,erhtti. 

-, -r^.Non possiamo a meno.dal lo4are il;.Munici­
pio per la pubblicazione dell' Avviso agli Eser­
centi, ondo non accrescano prezzo de' comlne^tibili. 

Però non basta. Gii ordini emossi bisogna siano 
osservati. Già circolàho por la Città lagni del mi­
litare per soverchio auinent.o dpi .pr,ezzi delle vet­
tovaglio, oltre il naturalo accrescimento de' valori 
di ]irimo acquìhto- per 1' immenso cbnsiimo. > ' ' 

E dovere avvertirne il " f̂unicipio por istantaneo 
riparo, od attenta vigilaii.':a pel.decoio dol paese. 

— Domani a sera avrà luogo la prima rappre­
sentazione di drammatica al Teatro Minerva. 

Arrivati 3 Agosto 

CR Ì̂Ci; DI MALTA. — Calcasi C-iilo di Treviso.— tleiiiciKe 
Giuseppe da 1) gn,-!iio, — Sc.ilconi AnUmta iJ.i Ci-nDil.i. T * 
Fraujcsconi AlUonio 'da CeneJii, Giu'ìcppi' PCM'ri'IJi, (,ii4-
laiio ilei 72 ma roggimcnlo. ~ Oior liin Icneiilc del 7'2 ciio ri'if-
gimenlo — Giardubsi, I .leni-iilo del ,72 ino regglniciite. 

fJ'Ago.sto. 
Gaetano taUoLirl, Pro\lnria-ili Bologna. — Scb.ishano Slra"*-

rlella da Alessandria — Cas.ili Krcole da Cremona, rapprceil-
lanle rim|) gcm'r.ilo vheri e for.iggi. — kw. luigi Oluierij 
rapprewiilante genoraìo deli' impresa viveri ^, for.iggi. —. 
.Saiiiuelo Miirlàg, M.iggi.iiore da ciriniereio di Vioiiii.i. — rr.in» 
Cesco Vidu>^o, iiaggiainro di eoii/mercio da Tiiuslc. — Luigi 
Sissa,' ^l.lggialorc di llilnnò d,i TroNistì. 

Al.tìi:»GO 0' irAI.Ii. —'D. Veis, — C!JÌo?/a _ l.izz.irl. — 
Culo Caselli. - Cai oli — Aceasallo.— glefaiio Colombo — Carlo 
IJrigola. — l'edcruo' Terjj. — Rig, Comm. QUIINTINO SEI.L4'. 
— Fonlana. — Ce/?,a. — Coen. — Anlonaji — iiaaeUi. -4 
llailipia Lazzari e figlio. ' — ' Casniegno o Gallo. — Itlclafé 
— Mtlon, iliii-llore di l'oslo, -_ Giuseppe Galvani. _ tat^ 

i;.-irlo Zimolli, 

(GÒMUNIOA:TO) a-S 

Lodevole senza .dubbio fu il pensiero di ordinar^ 
una banda cittadina, che festeggiasse il sorgere delfa 
nostra libertà, e .servisse ad un tempo di decoro 
e lustro al paese. Fa ventura 1' aver qui un Istir 
tato filarmonico che tosto ne forni gli elementi^ 
tra cui per nostro debito di gratitudine licorda-
romo chi con t.anto amoro e disinteresse si prestò 
per 1' i'itvuziono. 

Noi .siamo dol tutto ignari a cui spetti la dire­
zione di questo corpo, però facciamo osservare in-
distintamer.le a chi tocca, ohe 1' ordine 6 base 
d' ogni tTicietà. Quindi se bello è 1' essere i prô -
motori r) una cosa'"fa d'uopo anche esserne,! 
conserra'ori. E conservatore dell' ordino e delle 
cose, ne i è certamente,, a parer nostro, colui che 
promuc /e im' istituzione e poi la lascia in balia 
ài so'fte'ssà.'Ciò sia'd'otto non'per animosità, ma 
per desiderio di bene. 

Gli alunni della Banda cittadina, 



LA. VOCE DEL POPOLO 

A V V I S O 
Persona bene istruita negli affari di commercio 

» molto pratica nella tenitura dei libri in scrittura 
"ioppia ad URO di Germania ed Inghilterra, come 
pure nella corrispondenza commerciale, desidera di 
!'88ore occupata per tre ore circa che giornalmente 
gli rimangono dì libertA. 

Per informazioni rivolgersi all' Ufficio della Re 
dazioue dalle ore 5 alle tì pom. 

LA 

VOCE DEL POPOLO 
GIORMALE POLITICO 

rscc (utti i giorni eccetto il giovedì e la domenica 

GÌ abbuonaniÈQti trinaestrali ai prezzo 
tli Lire italiane 0.29 per la città e 1 
per la provincia ed interno del regno 
À accettano dal signor Paolo Gambie-
rasi in Borgo San Tommaso, ed al­
l' Unìcio di redazione silo in Mercato-
vecchio presso la tip. Seilz. N. 938 
I piano. 

L' AMMINISTRAZIONE 
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per l'impostamne e distrìbueione delle Lettere presto 
V Ufficio postale in Udine, 

Da 0 per 
Ore 
(Iella 

distrib. 

Clvidalo !. 
< II. 

S. Danlitle 

Trlrcsfmo, Tarcentn, 
Geniona, Ventane e 
Moggio. 

Cndrolpo, Casarsn, 
Sac le, Pordenone, 
Concgllnnn, Trevi-, 
so, Padova, Vicenza, 
Lombardia, Piemon­
te, Honiagp», llaila 
<:enlrnle, nieridio. 
naie ed Estero. 

nelle 
cassetto 
del posti 

» p. 

9'/.«. 

l i ' / , 
giorno 

Limite d'tni-
postazlonu 

^"ilella 
bucca 

dell' ur 

13 in. 
8 p. 

!p , 

8 p . 

8 p . 

<a m. 
<0.pk 

In raso di ri­
tardo la dislribii-
ilone seguire la 
mattina seguente 
allo ore 8 antimo' 
ridiane. 

S p ­

io 

10 

Ossérvationi 

In caso di ri­
tardo di quelita ' 
staiTotta r tirOcip 
dlslribuzloni re­
sterà aperto Dna 
lille 9 Ohi. Arri­
vando però dopo 
dopo quest'ora^ h 
distribuzione-: $«« 
guirà la ai'attliia 
seguente. 

N.B. r.e Lettere dir4'tte pegll Stati della Germania avranno 
Il loro Inoltro per la via deità Svizzera, sottostando alle ta­
rlile vigenti pubblicate dall' animlnlslrazioiic delle poste pel 
Regno d'Italia. 

llDins, 1 agosto 186G 

li Direttore interìHale itelte Poste 
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L i FARMACIA DI A. FILIPiJZZt 
. IN UDINE 

AL S EH VIZIO DI S. M. 

VITTORIO EMANUELE II. 
Trovandosi bene provveduta del uiigllori medicinali si 

nazionali che esteri approvati da vario aceadiMiile di medicina, 
come pure di Istrumenti chirurgici delle più rlnnmaic fab-
lirii'lic in Europa, prometto ogni possibile facilitazione nella 
vendita dei medesimi. 

Tiene pure lo Estratto di Tamarindo Brera, e ad uso pre­
paralo nella propria farmacia con altro nielndn. Le polveri 
spumanti semplici pelle bibite gazosn estemporanee a prein 
ridoni. 

Pnslasl anche neir alt lalc slaginne in relazione diretta mi 
fornilori d' acque minerali, di Menouro, f^aldanno, tìeint-
riaiie, Caluttiani; Franco, Capitello, Staro, Satsajodico di 
Salfs, Branco Judico del /ìagazsini, di fiehy, SeidIUt, 
dette di ìioemia, di Gleichemberg, di Setter», ecc., s' Impe­
gna della giornaliera fornitura sì dei fanghi termali d' Abano 
ohe dei bagni a domicilio dei chimici farmacisti Fracchla di 
Treviso e Mauro di Padova. 

Unica depositaria del Stroppo concentralo di Salsapariglia 
coinposlo di Quclalnc farmaco chiinirn di Lione, riconosciuto 
pel. migliore depurativo del sangue ed approvalo dalle medi-' 
rhe facollà di Francia e Pavia pelhi cura radicale delie inalat­
ile secrelc, recrnli ed iuvelerale. Questo rimedio oltre II van-
laggio d' essere meno cnstoiio del noob, ed attivo in pgni 
stagione senza ricorrere all' uso dei iluciilli. 

lìininenlemenle cincace è 1' injezione del Quel unico e al» 
curo rimedio per guarire le lilenorce, i fiori bianchi, da pre­
ferirsi ai preparali di Copaine e Cubebe. 

Grande e unico deposilo di tulle le qual.tà d' Olio di Itlcr-
luiro sein|>lice di Serravano di Trieste, <ll Yongli. ilaggb, 
l.aiiKlfln, ecc. eoe. con Protojuduru di ferro di Pianerl e .Mauro 
di Padova, Zanetti e Serravano di Trieste, Zanetti di Mllaixi, 
Poiilolti <li Udine, Olio di Sguallo con e senza.ferro. 

Trovasi in questa farmacia il deposito delle ececiicnti e giv-
raiilile sangnellc di (i. 0. Del Prà di Treviso, le polveri di 
Seidlilz Moli giinuiiie di Vienna come riscoiilrasl dagli avvlsf 
dei iiroprio inventore nei più accredilali giornali. 

Infine primeggiano le cai/c elastiche di sela, Ilio e òorona 
per varici, cinture ipogastriche, ciisa|iompe per ciisleri per 
iniezioni, leleseopi di cedro e di ebano, tpeentum vagimu 
succhia latte, coperte, pessorì, stringile inglesi e francesi, poh-
vcrizzalori d'acqua, inisiiragocciv hircbicrlni pel bagno d'occhi, 
schizzetti di metallo e irMallo, siringhe per applicare le Siin-
(luclle, cinll di 40 gramiczte co" male di nuova iuven?Ìorre 
e di vnrii prezzi 

Essa assume commissioni a nioiliehe condizioni, e s' Impe---
gita pel ritiro di qualunque «Uro farmaco mancante nel suo 
dejiositu. 

Direttore, »vv. MA8.SIWI'I.*»O VALVASOSK, 
Gerente responsabile, AMTOXIO CuMKjto. 

Udine. — Tipografia di Giuseppe Seitz. 


